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(I lavori iniziano alle ore 14.33 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi 
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 1909 prese n tata  da Accossato , in ere n te  a  

"Effet t i va  a p er tu r a  e op er a t iv i t à  d el la  Cl in ica  d el la  m em or ia  d i  Col legno"  

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1909.  

La  parola  a lla  Consigliera  Accossa to per  l'illust razione. 

 

 

ACCOSSATO Silvan a  

 

Grazie, Presidente.  

Assessore, pongo questo quesito per  avere aggiornament i o per  essere rassicurata  - io 

spero - su lla  par tenza  dell'effet t iva  opera t ività  della  Clin ica  della  mem or ia  di Collegno, una  

st rut tura  di natura  pr iva ta , encomiabile anche da  par te della  Fondazione San Secondo, ma 

che ha  visto, da l 2001 a oggi, un  interesse molto for te da  par te degli Ent i loca li e della  Regione, 

e mi ha  vista  anche diret tamente intervenire, a  favore dello svilupparsi del proget to, come 

Sindaco della  mia  cit t à .  

La  st ru t tura , pera lt ro, avrebbe l'ambizione di occuparsi di un  tema che, via  via , diventa 

sempre più  ca ldo e preoccupante, non solo sul t er r itor io piemontese, ma a  livello nazionale, 

quello del mala t i di Alzheimer . 

È una  st ru t tura  for temente a t tesa da i pazient i, più che a lt ro da i familia r i dei pazient i, 

nonché degli abitan t i di quel t er r itor io, che vedono oggi un proget to che appare fermo.  

Vorrei tornare soltanto, in  quest i pochi secon di, t ra lasciando i lunghi anni della  sua  

stor ia , a l set tembre 2016 quando insieme abbiamo par tecipa to a  una  sostanzia le defin izione di 

ch iusura del grosso dei lavor i e a  un 'inaugurazione della  st rut tura stessa con l'indicazione, 

anche da par te sua , Assessore, che la  st ru t tura  poteva  par t ire, met tendo a  disposizione le 

RSA, i cent r i diurn i per  anziani e due repar t i di degenza  che avrebbero svolto un 'importante 

funzione sia  nell'ambito della  cura  dell'Alzheimer  e, più  in  genera le, da to una  r isposta  a lle 

esigenze di st ru t ture per  anziani non autosufficient i dell'ASL Tor ino 3.  

A det ta  del referente della  Fondazione San Secondo si era  pront i per  avere il via  libera  

defin it ivo della  Regione per  dare r iscont ro a  quell'au tor izzazione ot tenuta  qualche anno fa .  

A oggi, sta  per  finire anche il 2017, quindi non nascondo la  mia  preoccupazione e vor rei 

essere rassicura ta  da lla  r isposta  dell'Assessore. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Consigliera  Accossato. 

La  parola  a ll'Assessore Sa it t a  per  la  r isposta . 
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SAITTA An ton io , Assessore alla sanità 

 

La  collega  Accossa to conosce perfet tamente la  vicenda  della  Clin ica  della  memor ia, 

avendola  seguita  negli anni ed avendo a iu ta to questo processo da l punto di vista  burocra t ico, 

amminist rat ivo e anche nelle relazioni con  tu t t i gli en t i in teressat i per  quest 'opera 

sicuramente mer itor ia . 

La  collega  fa  una  domanda , a lla  qua le r ispondo e non voglio t r incerarmi su lla  par te delle 

competenze, ma è u t ile ch iar ire. Questa  opera mer itor ia  è sta ta  realizza ta  da lla  Fondazione 

San Secondo ed è in  fase di conclusione. La Fondazione San Secondo ha  u t ilizza to r isorse 

diverse, r isorse di molt i lascit i e le r isorse delle fondazioni bancar ie.  

La  Fondazione San Secondo a  un  cer to punto decise di a ffidare la  gest ione della  clin ica 

della  memor ia  a ll'Ordine Ospedaliero San Giovanni di Dio e Fa tebenefra telli di San Maurizio 

Canavese. Quindi, c'è un  contra t to t ra  la  Fondazione San Secondo e il Fa tebenefra telli.  

Io ho par tecipa to a  parecchi incontr i, propr io per  questa  necessità  di sollecitare un  avvio 

della  st rut tura. È ormai dal 2016 che c'è una  sor ta  di difficoltà , perché la  r ich iesta  di 

accreditamento della  st ru t tura  - che già  è sta to deliberato ed è a ll'in terno della  

programmazione regionale come presidio socio-sanita r io per  l'Alzheimer , quindi è già  avvenut o 

- deve essere fa t ta  da l gestore, cioè il Fa tebenefra telli.  

Il Fa tebenefra telli, che ho in terpellato dopo le diverse sollecitazioni e non soltan to quella  

di oggi, mi dice giustamente che fa rà  r ich iesta  di accreditamento nel momento in  cu i la  

st rut tura rea lizzata  da lla  Fondazione San Secondo avrà i requisit i per  essere accreditata .  

Per  questo mot ivo, abbiamo sollecita to diverse volte l'an ima di questa  in izia t iva , che è 

Don Mario Foradini. Non sto qui a  r ipeter li, ma ho l'elenco di tut t i gli incont r i che ab biamo 

fa t to, ma si t rat t a  di completare non con grandi lavor i, ma piccoli lavori.  

Cito soltan to una nota congiunta  della  Direzione Sanità  e della  Direzione Coesione 

Socia le del 28 marzo 2017 indir izza ta  a lla  Fondazione San Secondo e, per  conoscenza, a lla  

Commissione di vigilanza , volta  a  conoscere il parere prevent ivo sulle opere da  realizzare. Noi 

abbiamo coinvolto la  Commissione di vigilanza . Dopo la  r ich iesta  di sollecitazione, la  

Commissione di vigilanza  comunica  che "si è condotta un 'atten ta analisi d el m ateriale 

presentato, con  la consulenza degli esperti regionali ritenendo ancora non adeguate le soluzioni, 

in  relazione ad  alcune criticità". 

Le cr it icit à  sono: servizi igienici che devono r ispondere a lle norme, a lt r iment i la  

st rut tura  pubblica  non può essere accreditata; servizi igienici del personale e per  disabili e 

camere mor tuar ie. Sono quest ioni essenzia li. 

Quindi, la  Fondazione sa  per fet tamente, e l'ho det to anche a  Don Mar io Foradin i, che 

deve fa re quest i adeguament i. Nel momento in  cu i quest i a deguament i sa ranno fat t i, ch iede 

l'in tervento della  Commissione di vigilanza e noi immediatamente andiamo, perché ci 

in teressa  che sia  una  st ru t tura  aper ta , in  quanto la  domanda  c'è. Dopodiché, il 

Fa tebenefra telli fa rà  la  domanda  e in izia  il percorso di accreditamento che faremo 

velocemente. 

Quindi, colgo questa  occasione per  dire, anche se l'ho già  fat to, ma lo r ifaccio a t t raverso 

la  collega  Accossa to, ma anche il collega  Boet i e a lt r i che sono in teressa t i, che bisogna  fare in 

modo che la  Fondazione San Secondo si impegni a ffinché il Diret tore dei lavor i in  modo 

par t icolare, che cont inua  a  manifesta re delle resistenze (così mi è sta to racconta to) met ta  a  

posto i servizi igienici, che è la  condizione essenzia le.  

Per  essere molto ch iar i, già  quando si era  deciso di fare l'inaugurazione io avevo det to di 

sta re a t ten t i, perché pr ima le cose bisogna met ter le a  posto. 

In  ogni caso, siccome facciamo par te di questo Ente, la  Regione Piemonte non ha 

assolutamente nessuna  responsabilit à . È  una  responsabilit à  tut ta  in  capo a lla  Fondazione San 

Secondo e a i t ecnici. Appena  sarà a  posto, noi velocemente fa remo le ver ifiche e accrediteremo.  
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P RESIDENTE  

 

Dichiaro ch iusa la  t ra t tazione delle interrogazioni a  r isposta  immedia ta .  

 

 

***** 

 

 

(Alle ore 15.42 la Presidente dichiara esaurita la trattazione delle 
interrogazioni a risposta immediata) 

 
 

(La seduta ha inizio alle ore 15.44) 
 

 

 


